
Parrocchie di CIMADOLMO e di S. MICHELE di Piave 
 

D o m e n i c a  6  a g o s t o  2 0 2 3  
 

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Vangelo: Matteo 17,1-9 
 

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in 
disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le 

sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con 
lui. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: "Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre 
capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia". Egli stava ancora parlando, quando una nube 
luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: "Questi è il Figlio mio, 
l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo".  
All'udire ciò, i discepoli caddero con 
la faccia a terra e furono presi da 
grande timore. Ma Gesù si avvicinò, 
li toccò e disse: "Alzatevi e non 
temete". Alzando gli occhi non 
videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù 
ordinò loro: "Non parlate a nessuno 
di questa visione, prima che il Figlio 
dell'uomo non sia risorto dai morti". 
 
 
 
 
 
 
Gesù stava attraversando un momento difficile 
della sua vita. Aveva bisogno di capirsi, di capire 
quale fosse la volontà del Padre suo, di intuire e 
intravvedere il fine della sua missione. 
E Dio gli risponde manifestandosi sul monte Tabor, 
attraverso quell’esperienza forte che chiamiamo 
“trasfigurazione”.  
Ma non c’è solo questo “monte”, ce n’è pure un altro 
da tenere in considerazione nella “geografia 
spirituale”: il Calvario. 
Anche qui Gesù vive il momento più duro della sua 
vita, sulla Croce si sentiva abbandonato da tutti, 
anche dal Padre suo, e Dio si manifesta 
nuovamente, rispondendo con la risurrezione. 
Sono esperienze limite, che conoscono un limite. 
Nella trasfigurazione Gesù dice ai tre apostoli: 
“Alzatevi, è ora che scendiamo”, perché la vita ci 
aspetta con le sue occupazioni e preoccupazioni, ma 
dentro c’è la gioia e la forza di essere stati a stretto 
contatto con il Signore.  
E anche sul monte Calvario, c’è un terzo giorno nel 
quale la morte cede il passo alla risurrezione: 
perché l’ultima parola ce l’ha sempre il Signore, e si 
chiama Vita! 
Vita “trasfigurata”, perché bella e salvata. 

PREGHIERA  
 

Signore Gesù, quante volte ho fatto l’esperienza 
del Tabor, e avrei voluto prolungarla. 
Quante volte ho dovuto salire - controvoglia - 
anche il Calvario, e avrei voluto subito scendere. 
Oggi voglio salire con te sul Tabor, perché  
la Trasfigurazione svela il tuo vero Mistero  
e la parte più bella di me. 
Lassù, comprendo che non c’è santità  
senza rinuncia, senza combattimento spirituale. 
Il progresso spirituale  
comporta ascesi e mortificazione. 
Ci sono momenti che mi portano sull’orlo  
della delusione, della sfiducia e dello sconforto, 
ma quando svaniscono pesantezze e sofferenze 
sento il bisogno di sostare insieme con Te.  
Per salire sul monte devo affaticare, 
per produrre frutti mi devo donare, 
per ricevere il premio lo devo saper desiderare. 
Quando sono in cammino con te, 
la mia anima viene illuminata, diventa raggiante, 
splendente come te, Signore Gesù: 
è la mia trasfigurazione! 



 

Settimana dal 6 al 13 agosto 2023 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 6 
 

TRASFIGURA-
ZIONE  
DEL SIGNORE  

 
 

9,00 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Liessi Anna, Editta, e Furlan Angelo / Polese Caterina 
e Dal Col Gabriella / Amadio Teresa; Lovat Riccardo, Ettore, 
Antonio / Zandonadi Stella e Sanson Dino / Zanardo suor Maria 
Beniamina e p. Vendramino / Dal Bianco Mario / Lorenzet Natale, 
Giovannina, Paolo, Angelino, Ernesto, Teresina 
 
Cimadolmo: Moro Attilio, Virginia, Alma / Zanotto Angelo / 
Basset Marino, Antonia, jean Pierre / def Tomasi e Campion / Buso 
Luigi e genitori / Bottan Lino e Marchi Ines / Busetti Danillo e 
Cadamuro Lavinia / Buso Maria e Cecchetto Maria Luisa  

Lunedì 7 
 

s. Gaetano Thiene 

Mt 14,13-21 18,30 alle Grave: per i defunti delle Grave / Facchin Giuseppe / 
Simonaggio Teresio / Rossetto Ester, Federico e fam def / Zanchetta 
Onorio / Lucchetta Bruno e fam def / Facchin Gianfranco / Cola 
Maria, Piaser Gino e fam def / Liessi Fioravante, Elisa, Giuseppe / 
Vendrame Luciano e Zanetti Mario / Piaser Valentino / Lucchetta 
Elide / Scaboro Maria, Bassetto Saverio e Clarice 

Martedì 8 
s. Domenico 

Mt 15,1-14 18,30 S. Michele: defunti amici di Carraro Antonio 

Mercoledì 9 
s. Edith Stain 

Mt 25,1-13 18,30 Cimadolmo: Piovesana Giovanni, Bassetto Ida, mons Luigi / 
Lucchetta Antonietta e fam def 

Giovedì 10 
s. Lorenzo 

Gv 12,24-26 18,30 S. Michele: Ernesta e Pietro 

Venerdì 11 
s. Chiara 

Mt 16,24-28 9,00 Cimadolmo: Faganello Omar / def Lazzarin / Marchi Dante, 
Nerina, Antonio 

Sabato 12 
 

 18,30 Stabiuzzo: Campion Antonio e Caterina / Truccolo Olindo e fam 
def 

Domenica 13 
 

XIX del T. 
ORDINARIO 

Mt 14,23-23 
 
 
 

9,00 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Battistella Bernardo, Maria, Luigi / Colmagro Tosca / 
Paladin Augusta e fam def / Zanardo suor Maria Beniamina e p. 
Vendramino 
 

Cimadolmo: sec int off 
 
Il sabato pomeriggio (h 15,30-17,00 in sacrestia di Cimadolmo) mi rendo disponibile per le Confessioni. 
 
Fino al 13 agosto a Lorenzago (BL) si svolgerà il Campo delle Guide e degli Esploratori dei due Riparti Scout. 
 
Comunichiamo che: lunedì 14 (vigilia dell’Assunta) la s. Messa sarà celerata in chiesa di Stabiuzzo; e pure 
mercoledì 16 (festa di s. Rocco). 

 
1-‐6	  agosto:	  Giornata	  Mondiale	  della	  Gioventù	  a	  Lisbona.	  Tema:	  "Maria	  si	  alzò	  e	  se	  
ne	  andò	  in	  fretta"	  (Lc	  1,39).	  Questa	  la	  preghiera	  dedicata	  alla	  Madonna	  della	  Visitazione:	  
	  

Nostra	  Signora	  della	  Visitazione,	  che	  sei	  partita	  in	  fretta	  verso	  il	  monte	  per	  incontrare	  Elisabetta,	  
aiutaci	  a	  partire	  come	  Te	  all’incontro	  dei	  molti	  che	  ci	  aspettano	  
per	  portare	  loro	  il	  Vangelo	  vivo:	  Gesù	  Cristo,	  tuo	  Figlio	  e	  nostro	  Signore!	  
Andremo	  in	  fretta,	  senza	  esitazioni	  o	  indugi,	  ma	  con	  prontezza	  e	  gioia.	  

Andremo	  serenamente,	  perché	  chi	  porta	  Cristo	  porta	  con	  sé	  la	  pace	  e	  perché	  fare	  il	  bene	  è	  il	  miglior	  benessere.	  
Nostra	  Signora	  della	  Visitazione,	  con	  la	  tua	  ispirazione	  questa	  Giornata	  Mondiale	  della	  Gioventù	  
sarà	  la	  celebrazione	  di	  Cristo	  che	  portiamo	  con	  noi,	  come	  anche	  Tu	  l’hai	  portato.	  
Fa’	  che	  sia	  un’occasione	  di	  testimonianza	  e	  condivisione,	  fraternità	  e	  ringraziamento,	  
e	  che	  ognuno	  di	  noi	  vada	  incontro	  a	  chi	  ancora	  vive	  nell’attesa.	  
Con	  Te	  continueremo	  questo	  cammino	  di	  incontro,	  affinché	  anche	  il	  nostro	  mondo	  possa	  ritrovarsi	  
nella	  fraternità,	  nella	  giustizia	  e	  nella	  pace.	  
Aiutaci,	  Nostra	  Signora	  della	  Visitazione,	  a	  portare	  Cristo	  a	  tutti,	  obbedendo	  al	  Padre,	  nell’amore	  dello	  Spirito!	  

  
-‐	  Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


